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LaÊviaÊcrucisÊdiÊGesùÊsecondoÊilÊpoetaÊMarioÊLuziÊ(5,Êfine) 

La Via Crucis di Mario Luzi  (1999) ci accompagna a riconoscere il volto autentico di Dio e dell’uomo, che 

la Settimana autentica che si apre ci invita a meditare. Gesù, oltraggiato dalla folla, confessa amara-

mente l’esperienza montante  della chiusura dei suoi fratelli al suo amore: 

Hai voluto, Padre, conoscessi fino in fondo  /il malvolere degli uomini,  

vedessi il loro disamore crescere in odio e in avversione.  

Nei carmi del Servo sofferente di Dio, Isaia aveva previsto che l’amore di Dio sarebbe giunto fino a “sub - 

abbracciare”  l’uomo ferito dal dolore e, addirittura, l’uomo peccatore. Questo abbraccio originario met-

te a dura prova Gesù, che pertanto supplica: 

Padre, il Figlio dell'uomo sente venirgli meno /l'amore per gli uomini. 

Sarebbe la sconfitta più penosa, /fa' che questo non accada. 

Gesù trova un po’ di sollievo nel gesto pietoso della donna che gli asciuga il viso tumefatto di un corpo 

provato, verso il quale la ferocia umana, specie delle autorità giudaiche,  prova piacere, benché inferiore 

a quello suscitato dalla “misconoscenza”  e dal tradimento. E tuttavia, Gesù non cede alla disperazione. 

Ma ora, Padre, sono ingiusto: /ci sono anime innocenti,   

creature pietose che si angosciano,  /non si danno pace. E questi, ti prego, prediligili.  

Tra loro c'è mia madre, ci sono uomini e donne di cuore che la accompagnano,  

e molti altri addolorati e increduli.  

Sempre, dal principio fino all'avvento del tuo regno  /il bene e il male si affrontano.  

Oggi va al male, secondo appare a noi, la palma.  

L’amore dell’uomo che porta la croce non è rivolto solo a coloro che lo hanno accolto e compreso, ma an-

che —e soprattutto— a quanti ottusamente lo hanno respinto: 

Tra gente come loro ho seminato le beatitudini,   

erano meravigliati - alcuni un giorno capiranno,  

ma io sarò morto e risorto per tutti quelli che capito avranno 

e per coloro che saranno rimasti chiusi nell'ottusità. 

Tutti potranno essere salvi, così vuole l'Alleanza.  

La processione verso il Calvario prosegue, e Gesù ha modo di confessare l’amore alla terra, la sua affe-

zione alla gente, alle strade, ai paesaggi.  La consapevolezza dell’approssimarsi dell’ora del passaggio 

da questo mondo al Padre gli procura dolore. A questa terra, piena di contraddizioni, Gesù ha portato il 

Padre, anche laddove pareva che non fosse o— paradossalmente—avesse dimenticato di essere stato: 

Padre mio, mi sono affezionato alla terra  /quanto non avrei creduto  (…) 

È bella e terribile la terra (…) 

È solo una stazione per il figlio Tuo la terra  /ma ora mi addolora lasciarla  



e perfino questi uomini e le loro occupazioni,  /le loro case e i loro ricoveri 

 mi dà pena doverli abbandonare.  

Il cuore umano è pieno di contraddizioni /ma neppure un istante mi sono allontanato da te.  

Ti ho portato perfino dove sembrava che non fossi  /o avessi dimenticato di essere stato.  

L’amore alla terra, a questa umanità contraddittoria, suscita nel cuore di Gesù una domanda lancinan-

te, che tuttavia non può soverchiare la nostalgia del Padre: 

Congedarmi mi dà angoscia più del giusto.  

Sono stato troppo uomo tra gli uomini o troppo poco? 

E terrestre l'ho fatto troppo mio o l'ho rifuggito? 

La nostalgia di te è stata continua e forte, 

 tra non molto saremo ricongiunti nella sede eterna.  

Il poeta porta alla luce in modo estremo la vera umanità di Gesù, coerentemente a quanto narrano i si-

nottici a proposito della sua agonia nel Getsemani. 

Padre non giudicarlo  /questo mio parlarti umano quasi delirante,  

accoglilo come un desiderio d'amore,  /non guardare alla sua insensatezza.  

Sono venuto sulla terra per fare la tua volontà  /eppure talvolta l'ho discussa. 

Sii indulgente con la mia debolezza, te ne prego. 

Quando saremo in cielo ricongiunti  /sarà stata una prova grande  

ed essa non si perde nella memoria dell'eternità. 

Ma da questo stato umano d'abiezione  /vengo ora a te, comprendimi, nella mia debolezza. 

Mi afferrano, mi alzano alla croce piantata sulla collina, 

ahi, Padre, mi inchiodano le mani e i piedi.  

Qui termina veramente il cammino.  

Il  debito dell'iniquità è pagato all'iniquità.  /Ma tu sai questo mistero. Tu solo. 

Gesù si conferma nell’ora suprema della sua morte “segno di contraddizione”,  che svela i pensieri nasco-

sti dei cuori: i pensieri malvagi del ladrone che sfida Gesù a mostrarsi in modo evidente come il Cristo, 

scendendo dalla croce e tirando giù anche lui,  i pensieri “convertiti”  del secondo ladrone che divengono 

severo rimprovero al compare stolto e invocazione fiduciosa a Gesù—subito accolta—affinché  si ricordi 

di lui e lo accolga nel suo regno. Immagine dell’ultima occasione di riscatto offerta da Dio alla libertà 

umana nel Cristo crocifisso. Non manca il poeta di indugiare anche sulla scena giovannea dello Stabat 

mater, rilevando  che sotto la croce Si stringono legami tra creature nel segno dell'amore di Ge-

sù /mentre il mondo di prima va in rovina. 

La morte di Gesù, accompagnata da uno sconvolgimento cosmico dà inizio al  
pomeriggio più angoscioso  /che mai sia stato al mondo. 

Seguono la sepoltura di Gesù nella tomba dei pio Giuseppe D’Arimatea, tutto in fretta,  /prima 

che la Parasceve finisca e il sabato cominci. 

Il poeta, memore del significato biblico del sabato —il giorno del compimento della creazione e 
della redenzione esodica — non va oltre. A noi l’onere di ricercare il senso di ciò che accadde il 
primo giorno dopo il sabato. 

DonÊLuigi 



CONFESSIONI PASQUALI 2026 
SACRO CUORE DI GESU’  

Lunedì 30, Martedì 31 marzo dalle 17.00 alle 19.00. 
Venerdì santo 3 aprile dalle 16.30 alle 18.45. 

Sabato santo 4 aprile dalle 10.30 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 18.30. 

S. CECILIA 
Lunedì santo 30 marzo dalle 17.00 alle 17.55 e dalle 18.30 alle 19.00. 

Venerdì santo 3 aprile dalle 16.30 alle 18.30. 
Sabato santo 4 aprile dalle 10.30 alle 12.00 e dalle 16.30 alle 18.30. 

S. MARCELLINA  
Martedì 31 marzo, mercoledì 1 aprile, sabato 4 aprile  dalle 16.00 alle 18.00. 

S. MARIA ASSUNTA IN CERTOSA 
Mercoledì 1 Aprile dalle 17.00 alle 19.30; Venerdì 3 Aprile dalle 17.00 alle 19.00. 

Sabato 4 Aprile dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 17.00 

PELLEGRINAGGIOÊADÊASSISI:ÊÊ23-25ÊoƩobreÊ2026 
IlÊvolanƟnoÊcompletoÊèÊdisponibileÊpressoÊleÊSegreterieÊparrocchialiÊeÊin:Ê

www.sangiovannibaƫstacertosa.it 

IscrizioniÊentroÊilÊ30ÊaprileÊ2026 

Modalità: 

1) effettuare un  bonifico di euro 150 a PARROCCHIA SACRO CUORE DI GESU’ ALLA CAGNOLA, 

BPM, iban: IT20V0503401725000000010769  con causale: CAPARRA PELLEGRINAGGIO ad ASSISI 

23-25 ottobre 2026  

2) consegnare  alla SEGRETERIA DELLA PARROCCHIA SACRO CUORE—Via Bartolini, 45 la copia 

contabile della caparra e la Scheda di iscrizione debitamente compilata, che è bene richiedere o 

di persona o via mail: segreteria@sacrocuorecagnola.it. 

3) Il saldo della quota andrà effettuato entro il 30 settembre 2026. 



   SACRO CUORE DI GESU’ ALLA CAGNOLA 

Giovedì 2 aprile alle 17.00 al Sacro Cuore: S. Messa “Nella Cena del Signore” (per i ragazzi e gli anziani)

Venerdì 3 aprile alle 15.00 al Sacro Cuore: Passione del Signore. 
Sabato 4 aprile alle 21.00 al Sacro Cuore:  Veglia pasquale. 

Domenica di Pasqua 5 aprile al Sacro Cuore alle 8.30, 10.00, 11.30 e 18.00: Santa Messa. 

TRIDUO PASQUALE nelle PARROCCHIE 

S. CECILIA 
Giovedì 2 aprile alle 21.00:  S. Messa “Nella Cena del Signore” (per tutta la Comunità pastorale) 

Venerdì 3 aprile alle 15.00:  Momento di Preghiera ed Esposizione del Crocifisso. 
Venerdì 3 aprile alle 21.00: Passione del Signore (per tutta la Comunità pastorale). 

Sabato 4  aprile alle 21.00:  Veglia pasquale. 
Domenica di Pasqua 5 aprile alle 10.30: S. Messa solenne. 

S. MARCELLINA 
Giovedì 2 aprile alle 17.30:  S. Messa “Nella Cena del Signore”  (per i ragazzi e gli anziani) 

Venerdì 3 aprile alle 15.00:  Passione del Signore. 
Sabato 4  aprile alle 21.00:  Veglia pasquale. 

Domenica di Pasqua 5 aprile alle 10.30 e alle 18.00:  S. Messa. 

S. MARIA ASSUNTA IN CERTOSA 
Giovedì 2 aprile alle 17.00: S. Messa “Nella Cena del Signore”  (per i ragazzi e gli anziani) 

Venerdì 3 aprile alle 15.00:  Passione del Signore. 
Sabato 4  aprile alle 21.00:  Veglia pasquale. 

Domenica di Pasqua 5 aprile alle 10.00 e alle 18.00: S. Messa. 

TRIDUO PASQUALE: 
Celebrazioni per tutta la Comunità  

nella Chiesa di S. Cecilia 

Giovedì 2 aprile alle 21.00: 
S. Messa “Nella Cena del Signore” . 

Venerdì 3 aprile alle 21.00:  
Passione del Signore.  


